
di Giovanni Cagnassi
◗ JESOLO

Ordine pubblico e sicurezza in
piazza Mazzini, i residenti che
hanno firmato l'esposto al pre-
fetto non vogliono sia ridimen-
sionato il problema. Sabato,
notte piuttosto tranquilla, pur
con qualche zuffa, una tra tre-
vigiani e albanesi, e volgari ad-
dii al celibato. La discussione
in Consiglio comunale ha evi-
denziato che, da parte dell'am-
ministrazione, i numeri sui rea-
ti non attestano alcuna emer-
genza. E lo stesso ha ribadito la
Confcommercio.

«La discussione ha avuto il
pregio di evidenziare», dice
l'avvocato Valentina Gasparini
che ha depositato l'esposto
con 400 firme, «che parte degli
episodi delittuosi quali risse e
lesioni si sono verificati nei lo-
cali, e che, nel periodo 1 giu-
gno /30 agosto 2013 sono stati
commessi circa 50 reati quali, a
titolo d’esempio risse, lesioni,
furti, rapine, ubriachezza mo-
lesta. Questa è stata definita,
sempre in sede consiliare, una
situazione di sicurezza urbana
e non pubblica. La problemati-

ca non è stata disconosciuta,
seppur il dato formale fosse in-
completo e non abbia fornito
indicazioni in merito all’altret-
tanto increscioso e gravoso
problema inerente le sostanze
stupefacenti, così come pun-
tualizzato dal consigliere Da-
niele Bison. Se in tutta un’esta-
te, durante la notte, i casi di
ubriachezza fossero solo 8, al-
lora sì che l’associazione di ca-
tegoria dei locali dovrebbe in-
traprendere serie iniziative

nell’interesse dei propri iscrit-
ti. L’interpellanza ha evidenzia-
to come, oltre ai 26 furti, sono
state commesse, sempre
nell’arco dei tre mesi, 5 rapine,
reato grave che, a mente del co-
dice penale, prevede pene fino
a 10 anni di reclusione. L’inter-
pellanza, quindi, seppur defici-
taria dei dati di Asl, carabinieri
e guardia di finanza, ha avuto
ugualmente il pregio di rende-
re noto che, solo i dati formali
forniti dal commissariato indi-

cano che nella zona interessa-
ta sono stati commessi 50 reati
circa e che, quindi, le istituzio-
ni devono intervenire».

Non è dello stesso avviso Al-
berto Teso, anche lui avvocato,
delegato Ascom e presidente
del comitato Mazzini Live che
tutela i locali. «La questione è
ricondotta alle giuste propor-
zioni», dice Teso, «ossia un pro-
blema di decoro e rispetto reci-
proco, ma non un allarme per
l'ordine pubblico. Riteniamo
opportuno sederci a un tavolo
e discutere assieme ai residenti
e agli imprenditori possibili ini-
ziative condivise. Sul punto ho
giá parlato con Mario Pezzoli,
che mi ha dato al sua disponi-
bilità e con il quale concordia-
mo sulla necessità di adottare
tutti gli strumenti possibili per
rendere piazza Mazzini un luo-
go vivibile per tutti. Inviteremo
i rappresentanti dei firmatari
dell'esposto a un tavolo con-
giunto in Ascom, anche per
stemperare le polemiche ed es-
sere propositivi, come indicato
dallo stesso prefetto e di cui,
volentieri, raccogliamo l'invi-
to».
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◗ CAVALLINO

Di nuovo episodi di degrado
causato dal vandalismo nel sa-
grato della chiesa nuova di San-
ta Maria Elisabetta a Cavallino.
L'area che è anche piazza co-
munale intitolata a Santa Maria
della Pace è ancora bersaglio di
scritte degradanti e danneggia-
ta negli arredi. Lo denuncia Ni-
cola Dalla Mora, residente della
zona, con tanto di fotografie
della sporcizia a terra, dei dan-
ni, dei muri imbrattati, e conse-
guente richiesta che vengano
puniti i responsabili. «A scapito
del nome che porta piazza San-
ta Maria della Pace», avverte
Dalla Mora, «sembra che di pa-

ce questa piazza ne goda ben
poca. Ormai il vandalismo qui è
cosa normale e ben tollerata.
Mi chiedo come sia possibile
che a Cavallino non si riesca a
fermare un gruppetto di adole-
scenti che vivono un po' troppo
sopra le righe e che, come diver-
timento, hanno il piacere della
distruzione. Prima di interveni-
re qualcuno sta aspettando che
da piccoli vandali diventino
grandi così poi tutto sarà più
difficile. Comunque l'importan-
te è che per riparare i danni ven-
gano spesi migliaia di euro del-
la collettività, come nella mi-
glior tradizione della gestione
pubblica italiana».

Francesco Macaluso

cavallino

Vandali scatenati e impuniti
a Santa Maria Elisabetta

jesolo

Via Roma destra è pericolosa
«Intervenite al più presto»

cinto caomaggiore al voto

Querini: «Sono l’unico ad avere esperienza»
Intervista all’ex sindaco e candidato della lista “Il paese che vogliamo - Insieme si può”

Jesolo, protesta in Consiglio
per le delibere “a scomparsa”

Cavallino, piano ambulanti
Orazio: «Nessuna crociata»

jesolo

Scontro su piazza Mazzini
«Resta una zona a rischio»
Sicurezza a Jesolo, i dati forniti dal Comune vengono contestati dai 400 firmatari
dell’appello al prefetto: «Sono incompleti. Lì ci sono stati reati molto gravi»

Intervento notturno della polizia di Stato in piazza Mazzini

I danni provocati in piazza dai teppisti

◗ JESOLO

Una sequenza di incidenti stra-
dali nel fine settimana a Jeso-
lo, fortunatamente non gravi.
Al lido e verso il Paese, tampo-
namenti e fuoriuscite stradali
hanno punteggiato la giorna-
ta, tra sirene di forze di polizia
e ambulanze. L'incidente più
grave resta quello che il primo
maggio ha coinvolto due mo-
tocilcisti in via Buonarroti, in-
crocio con viale Padania, finiti
in prognosi riservata e ora fuo-
ri pericolo.

Le zone e i tratti più a rischio
sono lungo via Roma destra,
sia nella zona del lido sia nella
direzione del centro storico all'
altezza dell'ex Casa Rossa, ora

ristorante Perla Nera. Il presi-
dente del comitato "Jesolo 2"
Martino Sacilotto, nonostante
avesse già richiesto la messa in
sicurezza nell'incrocio tra via
Mameli e via Roma destra, rile-
va che ancora nulla è stato an-
cora fatto. «L'altro giorno è
successo un incidente con un
camion di rifiuti speciali», ri-
corda, «e ancora alto è il tasso
di rischio incidenti lungo que-
sta strada e i vari incroci. Ora
speriamo che qualcuno deci-
da di intervenire. Via Roma è
per molti tratti poco illimuna-
ta e ha diversi punti critici lun-
go il tracciato. Anche la stretto-
ia a metà strada tra lido e Pae-
se si è rivelata un punto molto
pericoloso».  (g.ca.)

◗ CINTOCAOMAGGIORE

Il candidato sindaco Renato
Querini alla guida della Lista “Il
paese che vogliamo-Insieme si
può”, presenta un programma
studiato, a suo dire, per le esi-
genze della gente, frutto di anni
di esperienza. «Crediamo nelle
capacità dei componenti la Li-
sta, che vanno dal pensionato,
all'imprenditore, dall’agricolto-
re a tecnici nell'industria e nell'
artigianato, persone che voglio-
no fare il bene del paese, la-
sciando ad altri attribuzioni e
meriti professionali da effetti
speciali; noi rimaniamo con i
piedi per terra ed in caso di vit-
toria abbiamo già predisposto
un’agenda di lavoro per i primi

100 giorni».
L’agenda: «Quello che è acca-

duto di recente sulla casa di ri-
poso è la dimostrazione che nes-
sun altro meglio del sindaco
possa seguire e risolvere tutte le
problematiche ad essa connes-
se. Verranno effettuate scrupo-
lose verifiche della situazione
socio assistenziale, occupazio-
nale, finanziaria e programmati-
ca, ai fini del contenimento del-
le spese e della pressione fisca-
le, con una particolare attenzio-
ne alle convenzioni sui servizi
con i comuni limitrofi che han-
no le nostre stesse potenzialità e
problematiche. Riallacceremo
il rapporto con le associazioni
per un rilancio del paese che ha
patito questo lungo periodo di

commissariamento e persegui-
remo il compito di difendere la
volontà popolare che con il refe-
rendum del 2006 ha manifesta-
to la volontà del cambio di regio-
ne, consapevoli comunque che
le normative approvate o in ap-
provazione stanno modifican-
do la geografia istituzionale.
Una particolare attenzione al
Parco Lemene Reghena e Laghi
di Cinto che deve essere un valo-
re aggiunto per il territorio e che
noi consideriamo la nostra
scommessa per il futuro». E con-
clude: «Lavoreremo a tutti i livel-
li politici perché Cinto diventi
protagonista del proprio futuro,
ben consapevoli però di ciò che
si potrà realmente fare».

Gian Piero del GalloIl candidato Renato Querini

◗ JESOLO

Delibere pubblicate in rete, ma
solo per 15 giorni come tempo
massimo. Ilenia Buscato e Da-
niele Bison hanno stilato un’in-
terrogazione che è stata discus-
sa nell’ultima seduta del Consi-
glio. Il segretario e la giunta han-
no dunque confermato che que-
sti saranno i tempi rispettati.

«Il Comune pubblica sul sito
istituzionale le delibere di giun-
ta e di Consiglio comunale», pre-
cisa Buscato, «solo per 15 giorni.
Poi resta solo il titolo. L’interes-
sato che voglia consultare una
delibera, decorso il termine de-
ve fare un’istanza di accesso agli
atti motivata. Tale modalità, in-

trodotta da questa amministra-
zione, limita la libera consulta-
bilità degli atti con effetto pre-
giudizievole sulla trasparenza
dell'azione amministrativa. La
limitazione viene giustificata ri-
chiamando le linee guida del
Garante per la protezione dei
dati personali. Noi riteniamo
che questa sia un’interpretazio-
ne forzata delle indicazioni del
Garante il quale invece prevede
una tale limitazione solo in caso
di delibere che contengano dati
personali, quindi pochissime ri-
spetto a quelle approvate. Il Co-
mune dovrebbe lasciare visibili
sul sito in maniera duratura gli
atti che non contengano dati
personali».  (g.ca.)

◗ CAVALLINO

«Vogliamo fare chiarezza sul
commercio itinerante delimi-
tandone le aree dove è permes-
so, ma non precludere questo
tipo di attività». Risponde così il
sindaco Claudio Orazio alla pre-
sa di posizione del consigliere
Francesco Chiaranda in quota
alla lista “Patto” che ha criticato
la delibera “Piano del commer-
cio su aree pubbliche-modifi-
ca”.

«Le modifiche delle aree pre-
cluse agli ambulanti contenute
nella delibera», dice Orazio, «al-
tro non sono che una spiegazio-
ne dettagliata delle limitazioni,
già vigenti, che ora il Comune

vuole individuare con precisio-
ne da planimetrie rispetto a
quanto riportato nel piano ap-
provato nel 2002. Di fatto andia-
mo a definire il perimetro esat-
to delle aree dove vietiamo que-
sto tipo di commercio per moti-
vi di viabilità, igienico-sanitari
e di pubblica sicurezza senza
voler arrecare danni agli im-
prenditori. Tra l’altro, questa re-
golamentazione ha sinora tro-
vato l’accordo di Anva- Confe-
sercenti e Fiva-Ascom perché
introducendo queste precisa-
zioni, aiutiamo a regolamenta-
re l’esercizio del commercio iti-
nerante a Cavallino Treporti.
Non c’è alcuna crociata né al-
cun intento punitivo».  (f.ma.)

■■ JESOLO. Feste sulla spiaggia (in foto), la nuova tendenza dell'
estate 2014. Quella organizzata dalla discoteca Muretto all'hotel
Cesare Augustus frotemare, della famiglia Menazza, è stata un suc-
cesso. Tanti giovani capitanati da Tito Pinton e Marco Piu. (g.ca.)

La tendenza? Feste disco in spiaggia
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